
 
DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE GIOVANILI E IL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE 

 

Consulta nazionale per il servizio civile universale  

(art. 10, comma 1, del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40)  
 

 

Il giorno giovedì 16 settembre 2021  alle ore 16:00 si riunisce, in 
collegamento da remoto, la Consulta nazionale per il servizio civile universale. 

 

Sono presenti: Diego Cipriani (Caritas Italiana); Licio Palazzini (ASC Aps); 

Laura Milani (CNESC); Bernardina Tavella (UNPLI); Enrico Maria Borrelli 

(Forum Nazionale Servizio Civile); Sergio Giusti (ANPAS); Laura Monaco 

(Cooperativa sociale il sentiero); Ivan Nissoli (CSVnet); Sara Pedron (CSEV); 

Onelia Rivolta (Anci Lombardia); Hilde March (ANCI); Cristina Zambon (ANCI); 

Antonio Ragonesi (ANCI); Dario delle Donne (Membro supplente Associazione 

Mosaico); Luigi Milano (CSV Abruzzo); Paola Frammartino (Conferenza delle 

Regioni e delle Province Autonome); Fabio Squeo (Conferenza delle Regioni e 

delle Province autonome); Anna Doris Genesin (Conferenza delle Regioni e 

delle Province Autonome); Vincenzo De Bernardo (CONFCOOPERATIVE; 

Michelangelo Vaselli (Rappresentante degli operatori volontari); Giuseppina 

Piccirillo (Rappresentanti degli operatori volontari); Valentina Veneto 

(Rappresentante degli operatori volontari); Giovanni Rende, (Rappresentante 

degli operatori volontari); 

 

Partecipano in qualità di uditori: Feliciana Farnese, Ilaria Rossignoli; 

Rossano Salvatore; Veronica La Salvia; Lorena Gobbi. 

 

Per il Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile 

universale sono presenti: Marco De Giorgi, Capo del Dipartimento; 

Immacolata Silvia Losco, Coordinatrice del Servizio programmazione degli 

interventi e gestione dell’Albo; Orlanda Cascioli, Laura Pochesci e Antonella 

Franzè del Servizio Comunicazione e Informatica; Anna Maria Matteucci, 

dirigente con incarico di studio e ricerca; 

 



 
 

Svolge le funzioni di segreteria Laura Pochesci 

 

Alle 16.10 il Capo del dipartimento apre la riunione e lascia al Presidente pro 

tempore il compito di verificare le presenze e coordinare le operazioni 

elettorali. Il Presidente, constatati i presenti, passa all’esame dei punti all’OdG. 

OdG 1 – approvazione del verbale della seduta precedente 

Il verbale della seduta precedente viene approvato all’unanimità. 

Odg2 Elezione del Presidente della Consulta nazionale per il Servizio 

civile universale 

Il Presidente chiede se ci sono candidature; il rappresentante degli operatori 

volontari Michelangelo Vaselli prende la parola e propone la candidatura di 

Giovanni Rende in considerazione del suo impegno e della sua dedizione alle 

attività connesse al Servizio civile. Rende accetta la candidatura e illustra 

brevemente le questioni che ritiene andrebbero prioritariamente affrontate e 

discusse nei prossimi mesi:  

 stabilizzazione dei fondi destinati al SCU ad almeno 300 mln di euro 

l’anno e utilizzo dei fondi del PNRR non a copertura di eventuali tagli in 

legge di bilancio ma per rilanciare le misure innovative del sistema; 

 formazione: revisione delle Linee guida sulla formazione; potenziamento 

del percorso di formazione del volontario e del relativo riconoscimento e 

valorizzazione delle competenze anche nell’ottica del post-servizio;  

 alleggerimento della gestione dei volontari e degli altri oneri in capo agli 

enti SCU: digitalizzazione delle procedure, anche attraverso 

un’applicazione per smartphone del Dipartimento; 

 internazionale: riconoscimento dello status giuridico degli operatori 

volontari all’estero e chiarimento delle procedure di blocco delle 

partenze; emanazione dell’ultima annualità sperimentale dei CCP; 

rilancio della misura aggiuntiva tre mesi nell’UE; 

 analisi del sistema di programmazione nell’ottica di verificare metodi per 

ridurre le tempistiche della procedura; 



 
 eliminazione della decurtazione dell’assegno delle operatrici volontarie 

durante l’astensione obbligatoria per maternità; 

 individuazione, all’interno del Dipartimento, di un ufficio deputato alla 

rappresentanza al di là della Commissione elettorale; 

 sviluppo del Servizio Civile Digitale, Ambientale e Sportivo nell’ambito 

della struttura organizzativa del SCU.  

Quanto al metodo considera necessario costruire un solido dialogo tra tutti i 

componenti della Consulta, tra Consulta e Dipartimento e con tutte le parti 

politiche che si interessano al Servizio civile.  

Il Presidente chiede se ci sono altre candidature, poiché nessuno si propone 

inizia un giro di tavolo riguardo l’unica candidatura avanzata.  

Ragonesi esprime apprezzamento per il fatto che la Consulta possa essere 

guidata da un giovane individuato a conclusione di un processo democratico e 

condivide, con Rende, l’idea che sia necessario rafforzare il dialogo; sostiene, 

infatti, che nelle ultime riunioni, gli Ordini del Giorno troppo nutriti hanno 

costretto l’assemblea a comprimere oltremodo la discussione. 

Milani evidenzia l’importanza di una candidatura che sia il più condivisa 

possibile fra i membri della Consulta e di un metodo di lavoro ispirato ai criteri 

di inclusione, mediazione, dialogo che Rende sa incarnare.  

Rende ringrazia e assicura uno sforzo per rappresentare tutte le parti, essendo 

convinto che il sistema può funzionare solo grazie all’apporto di tutti. Si passa 

all’espressione di voto al termine della quale Giovanni Rende è eletto 

all’unanimità Presidente della Consulta. Rende, ringraziando tutti i componenti 

della Consulta, riserva un ringraziamento particolare a Feliciana Farnese per 

aver condotto magistralmente la sua Presidenza rendendo ancora possibile la 

elezione di un Rappresentante dei volontari. 

Alle 17.00 rientra il Capo Dipartimento che si congratula con il neo eletto 

Presidente ed esprime apprezzamento non solo per le competenze ma anche 

per la sua giovane età che rappresenta un buon segnale per tutti gli operatori 

volontari. 

OdG 3 Comunicazioni del Capo del dipartimento  



 
Il Capo Dipartimento ragguaglia brevemente la Consulta sulle attività alle quali 

il Dipartimento sta lavorando. In particolare: 

 informa che saranno organizzati degli incontri formativi/informativi con i 

responsabili degli Enti per illustrare la nuova modalità di iscrizione all’Albo 

che mira alla completa dematerializzazione della procedura;  

 è stata avviata una collaborazione con il Dipartimento per la protezione 

civile in occasione della Giornata internazionale per la riduzione dei rischi 

prevista per il 13 ottobre; l’obiettivo è quello di sensibilizzare e formare i 

giovani operatori volontari di Servizio civile e realizzare, con il supporto 

degli Enti di servizio civile, incontri con gli enti di protezione civile che 

operano nei territori sui quali insistono i progetti in cui sono impegnati i 

giovani. Il Dipartimento, quindi, pubblicherà un comunicato per raccogliere 

le adesioni e le disponibilità degli enti interessati all’iniziativa entro il 24 

settembre; 

 nell’ottica della valorizzazione del servizio civile il 15 dicembre sarà 

celebrata la Giornata nazionale del Servizio civile, pertanto si raccolgono 

proposte e idee per riempire di contenuti l’evento;  

 a partire dalla visione strategica del Piano triennale 2020-2022 si sta 

lavorando alla redazione del Piano annuale 2022; 

 sperimentazione Servizio civile digitale: si sta costituendo la Commissione 

che valuterà i programmi e i progetti, la Commissione sarà composta anche 

da personale del Dipartimento per la trasformazione digitale; 

 sperimentazione Servizio civile ambientale: si lavora alla redazione di una 

Bozza di Programma quadro che verrà condivisa con gli Enti per una 

consultazione; 

 sperimentazione Servizio civile sportivo: sono ancora in corso le preliminari 

interlocuzioni fra la Ministra Dadone e la Sottosegretaria Vezzali;  

 Tavolo tecnico Servizio civile all’estero: dopo la riunione della mattinata 

sono state condivise linee di azione che mirano a ridurre al minimo il disagio 

degli operatori volontari, verrà emanata una Circolare che confermerà la 

sospensione per tredici Paesi e un parziale sblocco per altri sei.  Nella 

riunione è stata accordata la pubblicazione dei report relativi alle aree a 

rischio. Il Dipartimento è disponibile ad approfondire il tema del rimborso 

agli enti dei costi relativi all’assicurazione integrativa.  



 
Il Presidente neo eletto ringrazia il Capo Dipartimento per l’apprezzamento e 

l’incoraggiamento. Lascia quindi la parola ai presenti per osservazioni o 

richieste di chiarimento sulle attività enunciate. 

Palazzini saluta con favore la collaborazione Servizio civile/Protezione civile e 

quanto al servizio civile ambientale afferma che, prima della Bozza di 
Programma quadro, sarebbe utile prevedere un confronto con le associazioni 

ambientali.  

Cipriani chiede chiarimenti in merito all’organico Dipartimento, chiede di poter 
vedere il Protocollo di intesa per il Servizio civile ambientale e chiede, infine, 

notizie in merito all’Atto di designazione del Responsabile privacy. 

Milani chiede notizie sulla sperimentazione dei Corpi civili di Pace e, quanto 

all’estero, ribadisce la necessità che i ricollocamenti avvengano con massima 

flessibilità (sedi non accreditate, progetti non finanziati). Chiede, infine, di 
chiarire i contorni del coinvolgimento del MAECI e il motivo del cambiamento in 

corso d’opera di procedure consolidate, sottolineando come dai tavoli di 
confronto istituiti sia emerso che il MAECI non ha letto i piani di sicurezza degli 

enti. 

Giusti, sul tema Garanzia Giovani, ribadisce l’importanza di un tavolo di 
confronto fra Enti coinvolti e Dipartimento al fine di poter offrire ai giovani una 

comunicazione chiara e univoca.  

Ragonesi chiede se il Dipartimento ha pensato a un Piano di comunicazione 

istituzionale riferito ai Comuni che non sono Enti di Servizio civile. 

Rivolta chiede indicazioni al Dipartimento in riferimento agli operatori volontari 
sprovvisti di Green pass. 

Rende riprende e ribadisce la richiesta relativa alla massima flessibilità per i 

ricollocamenti dei volontari impegnati all’estero, chiede se la Relazione al 
Parlamento 2018/2019 sia stata, infine, inviata come annunciato nell’ultima 

Consulta e chiede che il Dipartimento formalizzi con atto scritto che, ai fini 
della presentazione dei Programmi, non è più necessario caricare su Helios i 

documenti relativi alla privacy. 

Borrelli chiede aggiornamenti nel merito di una segnalazione già avanzata in 
data 2 settembre su un   presunto problema Helios per il caricamento sulla 

piattaforma della documentazione relativa agli Enti locali. 

Risponde il Capo del Dipartimento: 



 
 per quanto riguarda la titolarità dell’Ufficio per il Servizio Civile Universale, 

numerose sono state le risposte all’interpello pubblicato, una Commissione 

esaminerà le candidature, si stima di poter concludere entro ottobre; 

 il DPF è iscritto all’OdG della Conferenza unificata che si riunirà intorno al 24 

settembre e sarà quindi discusso in quella sede; 

 il Protocollo relativo al Servizio civile ambientale verrà inviato a tutti i 

componenti della Consulta insieme alla redigenda Bozza di Programma 

quadro; 

 il tema della Privacy non può essere affrontato dal Dipartimento 

singolarmente ma deve essere considerato complessivamente all’interno 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri, questo comporta la necessità di 

un margine di tempo più ampio; 

 entro l’anno sarà riunito il Comitato per il monitoraggio e la valutazione 

della sperimentazione dei Corpi civili di pace, a seguire sarà pubblicato 

l’Avviso; 

 quanto, infine, alle partenze per l’estero ricorda che la gestione stessa 

dell’emergenza impone di abbandonare procedure consolidate, la flessibilità 

richiesta sarà accordata nei limiti del possibile (le sedi possono essere 

ampliate e modificate ma devono essere accreditate). 

Alle 17.40 il Capo del Dipartimento lascia la riunione affidandone la conduzione 

a Silvia Losco. 

Losco, per completare le risposte, informa che la Relazione al Parlamento 

2018/2019 è stata presentata il 2 settembre, a breve sarà pubblicata. 

Quanto ai chiarimenti richiesti relativamente al Green pass degli operatori 
volontari precisa che il Dipartimento è in attesa delle determinazioni della 

normativa nazionale che verrà esaminata e mutuata sul servizio civile. 
Conferma che i programmi e i progetti di servizio civile verranno valutati entro 

l’anno secondo i termini stabiliti dal procedimento amministrativo, l’obiettivo è 
far uscire il prima possibile la graduatoria provvisoria. Nel merito di quanto 

evidenziato da Borrelli precisa che non si tratta di un bug di sistema e ricorda 
che, come concordato, è possibile descrivere l’attività dei Comuni scegliendo di 

default la dicitura “attività istituzionale”. 

Quanto al tema di Garanzia Giovani informa che il Dipartimento ha da tempo 
aperto un tavolo tecnico con ANPAL per affrontare tutte le questioni operative 

e accoglie senz’altro la richiesta di un confronto con gli enti sul tema al fine di 
condividere e armonizzare la comunicazione. 



 
In conclusione, Losco formula al neo eletto presidente gli auguri di buon 

lavoro. 

Alle 18.00 la riunione è conclusa. 

 

 

LA SEGRETARIA                                         IL PRESEDENTE          

Laura Pochesci                    Giovanni Rende   

                

 

 


